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ECONOMIA&LAVORO 
Continental 
È ufficiale 
Deutsche Bank 
contro Pirelli 
• i MILANO. Man mano che si 
avvicina la fatidica data del 13 
mano, con l'assemblea straor
dinaria della Continental che 
decreterà il successo o il falli
mento del tentativo di acquisi
zione della casa di pneumatici 
di Hannover da parte della Pi
relli, dalla Germania arrivano 
segnali sempre più forti di un 
•fronte nazionale» che si con
solida contro Mnvasore» italia
no. 

Ieri « stata la volta di Deut
sche Bank, uno degli azionisti 
principali del gruppo, e Istitu
zione finanziaria di prima 
grandezza della Repubblica 
Federale. Oeusche Bank, oltre 
che possedere un SS» di Conti
nental, il massimo consentito 
dallo statuto attuale, fa sedere 
uno del suoi direttori. Ulrich 
Weiss. nel consiglio di sorve
glianza del gruppo. 

Dopo aver negato nei giorni 
scorsi di avere sollecitato essa 
stessa le banche «miche e le 
grandi aziende automobilisti
che tedesche «ralizzatricl di 
pneumatici a unirsi nel cartello 
antt-Pirelli. Analmente Ieri 
Deutsche Bank è uscita allo 
scoperto con una lettera ai 
propri clienti nella quale rac
comanda formalmente agli 
azionisti della Continental di 
appoggiare il management 
della società nel corso dell'as
semblea. 

La raccomandazione di 
Deutsche Bank discende da un 
giudizio di merito, che nella 
lettera viene ora esplicitato 
seccamente, e senza spiega-

azioni: •Abbiamo preso In esa-
Jme le valutazioni del consiglio 
{d'amministrazione e del consi-
} glio di sorveglianza della Con-
5 tinental e. dopottver soppesa
rlo i prò e i contro, siamo giunti 
; alla conchnioneche la fusione 
J proposta dalla Pirelli dei settori 
pneumatici di entrambe le so
cietà non è nell'Interesse della 
Continental e dei suoi azioni
sti». 

Insomma, quella che pareva 
una posizione minoritaria In 
Deutsche Bank, ha finito per 
prevalere. A questo punto, vi
sto Il peso della banca, e con 
uno schieramento compren
dente Volkswagen. Mercedes e 
Bmw, la battaglia del 13 mar
zo, se ancora vena data, si pro
fila cruenta. 

In quella sede, su richiesta 
di piccoli azionisti tedeschi fa
vorevoli alla Pirati, si dovreb
bero cancellare dallo statuto le 
garanzie che limitano al SX la 
quota massima di ciascun 
azionista avente diritto al voto, 
e respingere i nuovi vincoli 
proposti dal management at
tuale, secondo cui le decisioni 
strategiche potranno essere 
prese con maggioranze quali-
ficaie pari al 75X dell'aziona
riato. OS.RR 

Lo annuncia un comunicato dell'In 
Opererà a favore di piccole e medie 
imprese meridionali, ma farà affari 
anche nelle regioni settentrionali 

Trovato l'accordo con il Banco 
di Napoli e con l'Imi. Del capitale 
azionario entreranno a far parte 
anche alcuni imprenditori privati 

«Entro marzo nascerà Mediosud» 
Mediosud, la banca d'affari per il sostegno alle pic
cole e medie imprese meridionali, nascerà entro 
marzo: lo ha annunciato Tiri. La decisione al termi
ne di un incontro tra il presidente Nobili ed i respon
sabili di Imi e Banco di Napoli. Il nuovo istituto ope
rerà prevalentemente al Sud ma non disdegnerà ini
ziative al Nord. Inoltre, potrebbe chiedere la licenza 
per l'attività bancaria ordinaria. 

QIUDOCAMPBSATO 

• • R O M A . Mediobanca del 
Sud in dirittura d'arrivo nono
stante le polemiche e gli osta
coli di ogni tipo frapposti sulla 
sua strada? La annuncia un co
municato deil'lri: la nuova so
cietà verrà prevedibilmente 
costituita entro marzo. Il via li
bera all'avventura e venuto ieri 
pomeriggio nel corso di un in
contro nella s ede dell'Ir) al 
quale hanno partecipato il 
presidente dell'Istituto di via 
vene to Franco Nobili, il diret
tore ed il presidente del Banco 
di Napoli Ventrigli» e CoccJoti. 
il vicepresidente dell'Imi Erco
l ini . «E stata confermata - si 
legge nello stringato comuni
ca to finale - la comune volon
tà di costituire una società fi
nanziaria a sostegno delle pic
co le e medie imprese, in parti

colare ne) Mezzogiorno». 
L'idea di dar vita ad una 

merchant banklng specializza
ta nella promozione dell'im
prenditoria minore meridiona
le venne lanciata un anno la 
dall'altera ministro delle Parte
cipazioni Statali Fracanzani e 
fu immediatamente raccolta ' 
da Nobili. Il plano Iniziale per 
Mediosud prevedeva una par
tecipazione esclusiva delle tre 
banche dell'Istituto: Comm-
merciale. Credito Italiano, 
Banco di Roma. Col passare 
dei mesi la proposta è venuta 
assumendo una configurazio
ne diversa anche perchè il 
Banco di Napoli e le varie fi
nanziarie già operanti nel Mez
zogiorno, Agensud in testa, 
scalpitavano temendo di rima
nere tagliati fuori. Se il Banco 

Franco Nobili 

di Napoli e riuscito alla fine ad 
agganciarsi al carro dell'Ir), l'A-
gensud è rimasta al palo. 

La nuova compagine azio
naria sarà strettamente nelle 
mani deil'lri. Nobili è stato 
chiaro: non intende assoluta
mente perdere il controllo del
l'Iniziativa. Per questo l'Istituto 
di via Veneto deterrà il 51% del 
capitale sociale iniziale ( 2 0 0 

miliardi) attraverso quattro 
istituti da lui controllati: Comit, 
Credit, Banco di Roma col 15% 
ciascuno, Cofiri co l 6%. L'Imi 
avrà il 4-5%. il Banco di Napoli 
il 20%. 

Un altro carrozzone c h e va 
ad aggiungersi ai molti c h e già 
operano a Sud di Roma? Pro
prio per evitare negative espe
rienze di altre finanziarie meri

dionali nate e sopravvissute 
inutilmente sotto la tutela pub
blica, Nobili ha insistilo c h e 
della compagine sociale en
trassero a far parte anche im
prenditori privati. Ciascuno, ri
calcando il modello Medio
banca, non potrà detenere 
quote superiori al 2% del capi
tale. Hanno già formalizzato la 
decisione di aderire imprendi
tori c o m e Ambrosio, Zecchi-
na, Dioguardi, Buonanno e, 
c o n quote minori, la Maia 
(macchine per movimento 
terra). Sono molto tentati an
c h e Matarrese Rodnguez ed 
altri. 

Sono tre I filoni su cui si arti
colerà l'attività del nuovo isti
tuto: partecipazione al capita
le di rischio delle imprese con 
l'assunzione di quote dirette 
ma anche coi finanziamento 
di progetti giudicati interessan
ti; assistenza finanziaria per 
operazioni creditizie a medio e 
lungo termine; consulenza 
manageriale, tecnica ed orga
nizzativa. Anche se nasce c o n 
l'occhio e l'attenzione rivolta a 
Sud, la nuova merchant bank 
non disdegnerà 1 mercati set
tentrionali. Un allargamento 
dello scenario operativo rispet
to alle ipotesi iniziali motivato 

con la necessità, si legge In un 
documento predisposto dall'l-
n, di «sorreggere meglio il con
to economico» ed «avere la si
curezza di poter costituire in 
tempi rapidi un portafoglio di 
interventi significativo patrimo
nialmente ed economicamen
te». In altre parole, s e gli affari 
al Sud non andranno c o m e da 
previsioni si cercherà di rime
diare con iniziative meno ri
schiose e più remunerative al 
Nord. 

Mediosud si lascia anche 
aperta la possibilità di chiede
re la licenza per l'attività ban
caria ordinaria. Sotto la spinta 
di Comit e Credit, il nuovo isti
tuto potrebbe dunque essere 
tentato ad agire c o m e una 
banca a tutto campo. Ma a 

,' questo punto potrebbero na
scere le gelosie con il Banco di 
Napoli. La banca partenopea è 
stata accolta malvolentieri da 
Nobili in Mediosud, più per 
pressioni politiche c h e per 
convinzione profonda. Inoltre, 
è ancora aperta la partita sulle 
prospettive di Finban (la fi
nanziane di partecipazione 
del Banco) , della Fime e di 
Agensud. tutte mine vaganti 
c h e potrebbero rendere preca
ria la navigazione di Medio-
sud. 

Procuratori e agenti decideranno giovedì il da farsi dopo un incontro con Formica 
Oggi la Camera discute il decreto. Pazzi (Consob): «Non intendevo attaccare il ministro» 

Borsa, sospéso 
Lo sciopero ad oltranza proclamato a partire da ve
nerdì prossimo dai procuratori di Borsa è stato «con
gelato», in attesa di un incontro che gli intermediari 
avranno giovedì con il ministro delle Finanze. Oggi 
intanto la Camera affronta l'esame del decreto che 
tassa i capital gain. Marcia indietro del presidente 
della Consob, Pazzi: «Non ce l'avevo con Formica, 
chiedevo solo qualche modifica». 

RICCARDO LIQUORI 

•IR0MA. La prima cosa che 
colpisce è la proprietà nell'uso 
di un linguaggio cui certamen
te I procuratori e gli agenti di 
Borsa non sono abituati: In sin
dacalese infatti congelare» 
uno sciopero significa sospen
derlo, ma non annullarlo. Un 
modo per tenersi a disposizio
ne la carta dello sciopero (che 
però il segretario della Clsl Bor-
gomeo ha definito «un sabo
taggio»), che procuratori e 
agenti di Borsa si riservano di 
giocale, se sarà il caso, dopo 

l'Incontro di giovedì prossimo 
con il ministro delle Finanze. 
Un segno in più delle Intenzio
ni degli Intermediari, che sep
pure divisi tra di loro (con la 
parte «milanese» nella funzio
ne di moderatrice del furori dei 
colleghi delle altre Borse valo
ri) hanno organizzato le costi 
a regola d'arte. A cominciare 
dalla data per la quale è stata 
indetta lo sciopero: In una set
timana come questa di sca
denze tecniche per i mercati, 
la giornata di venerdì è la pri

ma utile per un'agitazione ad 
oltranza come quella minac
ciata. 

La convocazione a Roma di 
agenti e procuratori, e la con
seguente sospensione dello 
sciopero, è comunque il primo 
dei due punti ottenuti da For
mica In questi giorni. Il secon
do consiste nel far discutere in 
forma ufficiale il decreto che 
tassa i capital gain dal Parla
mento Il testo approda oggi in 
commissione Finanze della 
Camera. Formica avrà cosi 
modo di rispondere alle accu
se sin Qui sollevate nei suol 
confronti. Accuse - sottolinea
no i più stretti collaboratori del 
ministro - mai rese esplicite 
nelle sedi «proprie», ma affida
te a comunicati, interviste, 
convegni. Una delle cose che 
vengono normalmente rinfac
ciate a Formica è di avere cam
biato le carte in tavola all'indo
mani della riunione di maggio
ranza nella quale vennero fis
sate le linee portanti del terzo 

decreto. Ma In quel caso - è 
sempre la spiegazione fornita 
negli ambienti del ministero 
delle Finanze - si trattò di cor
reggere alcuni difetti dell'ac
cordo che si sarebbero tradotti 
in evidenti iniquità, come quel
lo di mantenere un 3% fisso di 
plusvalenza forfettaria, a pre
scindere dal reale andamento 
delle contrattazioni. Del resto, 
quando il terzo decreto fu va
rato nessuno sollevò obiezioni, 
neanche, tanto per dire, i rap
presentanti repubblicani nel 
governo. 

Proprio dal partito di La Mal
fa viene la più dura presa di 
posizione nel confronti del de
creto: meglio lasciar perdere 
tutto e aspettare l'imminente 
regolamentazione comunita
ria, è tornato a proporre ieri il 
vice presidente della commis
sione Bilancio di Montecitorio 
Gerolamo Pellicano. Molto di
penderà però anche dalla po
sizione che assumeranno in 
commissione Finanze due del

le punte di diamante dello 
schieramento anti-decreto: 
Uselllni (de) ePiro (psi).che 
nelle loro ultime dichiarazioni 
hanno gettato un po' di acqua 
sul fuoco della polemica, è la 
dimostrazione che si e vicini 
ad un accordo, o uno del tanti " 
•stop and go» che hanno se
gnato fino ad oggi la vicenda? 

Da parte sua, intanto, anche 
la Consob ha innestato una 
parziale marcia indietro. La 
prospettiva di uno scontro isti
tuzionale col ministro delle Fi
nanze non deve avere allettato 
poi tanto il presidente della 
Commissione, Bruno Pazzi, 
che ieri si è affrettato a sottoli
neare di avere chiesto soltanto 
delle-misure parziali al decre
to. Spiazzando in tal modo il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Nino Crlstofori. 
che a proposito dello scontro < 
Pazzi-Formica ha parlato di 
•polemica personale». «Le que
stioni sollevate dal presidente 

delta Consob verranno messe 
a fuoco da Formica nelle sedi 
opportune» ha dichiarato Cri-
stofori. confermando però allo 
stesso tempo che il governo in
tende difendere la sostanza 
del decreto. 

E mentre ilministro si appre
sta a «mettere a fuoco» l'accusa 
di voler «ammazzare la Borsa» 
(questo il tono della prima 
uscita di Pazzi), si registrano le 
prime prese di posizione delle 
associazioni degli utenti. Per 
un'Adusbef che se la prende 
direttamente con via Isonzo 
(«non si può tollerare che il 
presidente di una Istituzione 
come la Consob assuma aper
tamente posizioni a favore di 
una parte in causa e difenda 
con essa istanze corporative»), 
c'è rAssorisparmlo che spara 
contro tutto ad alzo zero: «Se 
proprio non si riesce a stende
re un semplicissimo disegno di 
legge - si legge in una nota -
perché non ne copiamo uno 
direttamente dall'estero?». 

Aerei, è il crollo 
In una giornata 
1 Ornila licenziati 
Precipitano gli affari delle compagnie aeree, minate 
dalla recessione e dalla guerra del Golfo. Ieri la Briti-
sh Airways ha annunciato il licenziamento di 4300 
dipendenti, e il lavoro a metà paga per altri 2000. 
Ma la compagnia di bandiera britannica non è la so
la vittima del crollo dei passeggeri: anche per la spa
gnola Iberia e la Us Air sono in vista drastici tagli del 
personale. 

FRANCO BRIZZO 

• • ROMA. La British Airways 
ha annunciato ien sera 4300 li
cenziamenti e lavoro a «metà 
paga» per altri 2000 dipenden
ti. I severi tagli decisi dalla 
compagnia di bandiera britan
nica sono la conseguenza de) 
crollo del traffico passeggeri 
per la guerra nel golfo e del
l'aggravarsi della recessione 
mondiale. I tagli di posti di la
voro sono stati annunciati ieri 
sera ai sindacati. 

I dipendenti della compa
gnia aerea s o n o 48500 in Gran 
Bretagna e altri 3500 all'estero. 

II piano della compagnia 
britannica prevede 2500 licen
ziamenti .entro la fine del pros
simo mese , e il resto «appena 
possibile». 

Oltre a ridurre i posti di lavo
ro, la British ha bloccato l'ordi
ne per sei nuovi Boeing. Do
mani la compagnia acrea dif
fonderà 1 risultati del terzo tri
mestre. 

Ma gli effetti della miscela 
ormai esplosiva di guerra e re
cessione si sono fatti sentire 
anche per la compagnia aerea 
spagnola Iberia c h e ha annun
ciato un taglio del 10 percento 
del personale. La riduzione -
precisa la compagnia - riguar
derà 2.500 dipendenti e sarà li
mitata a tre mesi, prorogabili 
per altri tre. La guerra - sosten
gono all'lberia • è paragonabi
le ad un vero e proprio «terre
moto', per il numero dei pas
seggeri che ha allontanato da
gli aeroporti. 

Ma la giornata di ieri è risul
tata un vero e proprio bolletti
n o di guerra nel mondo del tra
sporto aereo. Notizie di taglio 
delle attività sono arrivate an
c h e dagli Stati Uniti. Dopo i ta
gli della Pan Am della settima
na scorsa, la «UsAir». la sesta 
compagnia aerea americana, 
ha annunciato il licenziamen

to di 3 585 dipendenti (la scor
sa estate se ne erano avuti altri 
3 .600), la chiusura di quattro 
dei suoi dodici centri operativi, 
di un ufficio di prenotazioni e 
di un sala d'attesa. La compa
gnia, c h e ha accusato una per
dita di 221 milioni di dollan nel 
quarto trimestre del '90. ha 
specificato c h e il «taglio» occu
pazionale investe tutte le cate
gorie di addetti- 660 piloti. 540 
impiegati e 1300 operatori ai 
servizi. Scth Schoficld, il presi
dente della «UsAir» ha spiegato 
c h e i provvedimenti si sono re
si inevitabile per fronteggiare 
la recessione. 

Si confermano, dunque, gli 
allarmi lanciati meno di una 
settimana fa da tutte le compa
gnie europee: nell'ultima setti
mana di gennaio i passeggeri 
sono diminuiti del trenta per 
cento (secondo un camione 
elaborato su sci compagnie ) . 
Il cinque per cento dei voli è 
stato addirittura cancellato per 
mancanza di passeggeri. An
c h e il traflico con gli Stati Uniti 
è sceso del trenta per cento. 
Aria di crisi, ovviamente, an
c h e all'Alitata. La compagnia 
di bandiera italiana segnala 
una riduzione del 38% sulle 
rotte europee, del 29.7% su 
quelle nazionali, del 74% su 
quelle afneane e medio-orien
tali e del 53% nei collegamenti 
con gli Stati Uniti. Un calo c h e 
farà chiudere i conti del 1990 
in rosso per quasi cento miliar
di. 

È questo l'allarme che. c o n 
un gesto senza precedenti, tut
te le 12 compagnie aeree han
no portato alla Comunità Eu
ropea in un vertice a Bruxelles 
il 30 gennaio scorso con tutti i 
presidenti. Di questo, e delle 
misure da adottare, discute
ranno domani alla Camera i 
sindacati dei trasporti c h e pre
senteranno una loro proposta. 

Poligrafici 
Proclamati 
nuovi scioperi 

• ROMA. PoJlgnuTci in agita
zione d a (lomanl s ino a vener-

•di. Gli scioperi articolati a so 
stegno del rinnovo contrattua
le si svilupperanno su tre gior
ni. Rotative bloccate domani 
(pertanto non saranno In edi-

|cola il «tomo 14) per Repub
blica, Corriere della sera. Gaz-
xetia dello sport, Tkntosport, 
Sole 24 ore. Manifesto. Popolo, 
Conquiste del lavoro, la Stam
pa. Punita, l'Avvenire. U Gior
nale, il Giorno. Italia oggi. Se-
;cok> d'Italia, Giovani oggi. In
formazione commercio estero. 
TAvanti, Il Secolo XDC II Resto 
.del Carlino. l'Arena, il Giornale 
t u Vicenza. l'Untone Sarda, la 
"Nuova Sardegna, Herald Tri-
,bune. la Sicilia, la Notte, Mes
saggero Veneto, il Tempo, la 
•Gazzetta del sud, l'Umanità, la 
.Voce repubblicana. Altre 6 ore 
«di sciopero s o n o fissate per 
•giovedì 14 ( e pertanto II 15 
•non saranno In edicola tutti i 
/ .manenti quotidiani), mentre 
•U 15 si asterranno dal lavoro i 
•poligrafici delle agenzie di 
^stampa. Confermalo il b locco 
degttstracrtinari. 

A Basilea i governatori delle banche centrali minimizzano lo scontro su monete e tassi di interesse 

Sgambetto della Bundesbank, dollaro gù 
Nuovo minimo storico del dollaro sul marco: il vice 
di Poehl dice che non sono necessari interventi e su
bito scatta la corsa alle vendite. Sostegno zoppican
te delle banche centrali aperte. I governatori a Basi
lea fanno sapere che nessuno sta litigando. Il presi
dente della Bundesbank: è giusto che ciascuno vo
glia mantenere la stabilità a casa propria. Ma in Eu
ropa restano forti tensioni. 

ANTONIO POIXIO SALIMBIMI 

• • ROMA. Non è successo 
niente o quasi. Anche se il nu
mero u n o della Bundesbank 
Kart Otto Poehl, l'altiere del su-
permarco e g e m o n e nel siste
m a monetano europeo, giusto 
una settimana la ha messo in 
dubbio le capacità dell'Italia 
( m a anche della Gran Breta
gna) di restare nei vincoli stret
ti della futura unione moneta
ria. Anche se le banche centra
ti di quindici paesi (esclusi 1 
giapponesi) hanno dovuto 
spendere m e z z o miliardo di 
dollari per fermare 11 ribasso 

della valuta americana. Stando 
a fonti della Banca d'Italia i liti
gi, la guerra del tassi c h e oppo
ne Stati Uniti e Germania, ma 
soprattutto Germania e i tre 
paesi più esposti agli effetti 
della stretta tedesca (Gran 
Bretagna, Francia e Italia), 
non trovano spazio nella riu
nione delle banche centrali 
europee più quelle americana 
e giapponese. Mentre 1 gover
natori ( o chi per loro) di dieci 
paesi (Europa industrializzata 
più Usa. Canada e Giappone) 
discutono nel palazzo della 

Banca del regolamenti intema
zionali a Basilea, sul finire del
la giornata europea I mercati 
sobbalzano. É sufficiente c h e il 
vice di Poehl Helmut Schlesin-
ger affermi ad un'agenzia di 
stampa c h e ora i mercati mo
netari sono calmi e non richie
dono un ulteriore intervento 
delle banche centrali sul dolla
ro a scatenare l'allarme. Uno 
scherzetto o semplicemente il 
solito atteggiamento tedesco 
quantomeno incauto? Sta di 
fatto c h e subito dopo c h e l'a
genzia di stampa batte la di
chiarazione (non prevedo, di
ceva Schleslnger, che un dolla
ro a quota 1,4550 marchi por
terà ad un intervento in Euro
p a ) , i cambisti si affrettano a 
vendere negli ultimi minuti di 
contrattazione. A Francoforte 
il dollaro cosi perde terreno ri
spetto a venerdì (1,4485 con
tro 1,4537. rispetto alla lira è 
sceso a quota 1088-1089). 
Scatta l'azione di difesa della 
Fed seguita dalle banche cen
trali canadese, britannica e 
francese, le uniche aperte do

p o le 18. Il dollaro si ferma a 
1,4470 marchi, ma per oggi le 
capitali monetarie si aspettano 
il secondo round. E, sul versan
te europeo, ancora pressioni 
su franco francese « lira rispet
to al marco. 

Il clima disteso della riunio
ne di Basilea contrasta con 
quanto sta accadendo sui mer
cati nel tentativo di prefigurare 
una collaborazione idilliaca 
laddove idillio non c'è. In via 
del tutto teorica, ha ragione 
Poehl quando in una conver
sazione con un giornalista del 
Washington Post sostiene c h e 
«il coordinamento non può si
gnificare c h e tutti facciano 
contemporaneamente la stes
sa cosa». Nella fattispecie c h e 
mentre gli americani diminui
scono I tassi di interesse per 
dare respiro all'economia in 
recessione i tedeschi invece li 
alzano per la ragione contra
ria. Più interessante un'altra 
sua afférmazione: la priorità 
assoluta per ciascun grande 
paese industrializzato è di 
«mantenere in ordine la pro

pria casa», dice Poehl. Giustis
simo, ma anche costrìngendo 1 
propri partner a pagare una 
parte del prezzo senza neppu
re chiederglielo? Non a caso , 
la Bundesbank si chiede d o p o 
anni di coordinamento delle 
politiche monetarie, negli ulti
mi mesi per la verità molto ap
pannato, s e è chiaro per tutti 
c h e cosa debba essere coordi
nato. Infatti è proprio questo 
l'oggetto del contendere in Eu
ropa. Posto c h e 1 mercati conti
nuano a dare sfiducia al dolla
ro perchè non c'è fiducia sulla 
«performance» dell'economia 
americana e ci si aspetta un ul
teriore ca lo de! tassi (forse 
proprio di questo si sta discu
tendo a Basilea) e posto c h e la 
Germania intende mantenere 
inalterata, s e non aumentare, 
la forza del marco, le tensioni ' 
nello Sme s o n o destinale a 
non esaurirsi molto presto. Il 
governatore della Banca di 
Francia afferma c h e l'incontro 
di Basilea è di routine, poi è 
costretto ad ammettere c h e «la 
situazione non è esattamente 

di routine». Il primo ministro 
Kocard è Diù esplicito: alzando 
I tassi di interesse (anche s e 
c iò non ha avuto effetti di mer
cato) i tedeschi «hanno gioca
to un brutto tiro» ai partner eu
ropei. «Non hanno chiesto 
consiglio a nessuno», aggiunge 
Rocard. Come due: non pos
siamo negoziare la futura Eu
ropa monetaria unita e poi il 
più forte tra noi continua a 
mettere i partner di fronte al 
fatto compiuto. Francia, Gran 
Bretagna e Italia traggono tutti 
beneficio dal dollaro basso in 
rapporto all'inflazione ma sul 
plano delle esportazioni subi
scono elfetti negativi visto c h e 
in parte vengono denominate 
in dollari. La discussione, dun
que, è sulla ripartizione dei co
sti della stabilità nei rapporti di 
cambio, cosa tanto più difficile 
a decidere in presenza di uno 
scenano recessivo nei paesi 
anglosassoni, di un'economia 
ibernata in Spagna e Italia e di 
una guerra c h e continua a es
sere combattuta a tutti gli effet
ti. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40 361 

ROMA-Via dei Taurini 19-Tel. (06)44.490.345 

SOGGIORNO AD ANDALO 
SULLE DOLOMITI DEL BRENTA 

dal 30 marzo al 6 aprilo 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 455.000 

La quota comprende: la pensione completa, la siste
mazione In camere doppie con servizi presso l'hotel 
Alpen 3 stelle. 

(Sono previsti sconti per nuclei familiari) 

URSS: MOSCA E LENINGRADO 
PARTENZA: 30 marzo da Milano e Roma con voli di li
nea Amalia DURATA: 8 giorni. 
ITINERARIO: Roma/Milano, Mosca-Leningrado, Roma/ 
Milano. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: l_ 1.890.000 
La quota comprende: volo a/r, la pensione comple
ta, tutte le visite Indicate dal programma, la sistema
zione in alberghi di prima categoria In camere dop
pie con servizi 

l'Unità 
Martedì 

12 febbraio 1991 15 
A 


